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L’idea di proporre il Service all’attenzione del Congresso nasce dalla sua felice 
realizzazione nell’ambito della V Circoscrizione, zona A del nostro Distretto. Il 
Progetto, infatti, è stato attuato dal Club di Atri-Terre del Cerrano a Pineto, una cittadina 
teramana della costa adriatica di circa 15000 abitanti e il Supermercato Solidale “LA 
FORMICA”, il 16 dicembre scorso, ha festeggiato il quarto anno di attività, con 100 
famiglie che ne usufruiscono. Durante l’anno sociale in corso, il progetto è già stato 
implementato nel comune di Silvi, ricadente nelle Terre del Cerrano. La sua 
applicazione nel contesto sociale di riferimento ha permesso di comprendere 
l’importanza della PARTECIPAZIONE ATTIVA ALLA COMUNITÀ attraverso un 
progetto mirato, inclusivo e integrato con il territorio, che apre gli orizzonti a politiche di 
prossimità, inclusione e domiciliarità. 

 

ANALISI DEI BISOGNI 

Il Progetto nasce quattro anni fa dalla riflessione sul mutato clima socio-economico della 
Nazione e, in particolare, del nostro territorio colpito dalla  crisi e, in molte zone, dagli 
eventi sismici e meteorologici.  
In seguito alla pandemia, la crisi economica e sociale si è acuita con esiti disastrosi:  non 
solo extracomunitari o apolidi, ma sempre più italiani di varie fasce sociali, dal 
disoccupato al pensionato al piccolo imprenditore in crisi, sono potenziali fruitori dei 
Servizi Sociali e del Market. Per molti arrivare a fine mese ed anche fare la spesa 
quotidiana diventa difficile. Dunque,  il Supermercato Solidale, che si sviluppa sotto la 
spinta di una forte azione propositiva locale, volta ad individuare nuovi strumenti sociali 



per le fragilità e la povertà, permette di trovare una risposta appropriata ai bisogni 
assistenziali primari e allarga l’orizzonte dell’inclusività.  
Il Progetto, inoltre, introduce all’interno di tale tipologia di Supermercato,  un ulteriore 
strumento al servizio delle politiche per la prossimità, il BUDGET DI SALUTE1. Oltre 
che nell’area degli stili di vita e dell’alimentazione, occorre infatti anche ripensare gli 
interventi nelle altre aree che costituiscono i principali determinanti sociali di salute: 
abitare, socialità, formazione e lavoro. Il Supermercato Solidale, intercettando il bisogno 
primario, permette così di aiutare persone con problematiche lavorative a cui possono 
associarsi fragilità afferenti alla sfera sociale e/o sanitaria e della salute mentale. 
 
FINALITÀ GENERALI 

• Contrastare la povertà attraverso la solidarietà che, sostituendo la beneficenza, 
possa restituire DIGNITÀ a chi si trova in difficoltà economica 

• Coinvolgere il territorio in una rete di diversi soggetti per contrastare la povertà: 
istituzioni, imprese, associazioni di volontariato, cittadini, in modo da creare un 
vasto PROGETTO DI COMUNITÀ 

• Educare la cittadinanza all’etica del NON-SPRECO 
• Intercettare il bisogno e il profilo di FRAGILITÀ dei fruitori del servizio  
• Favorire l’inclusione sociale partecipando al Budget di Salute del cliente fragile 

OBIETTIVI 

• Creare una rete di supermercati di generi alimentari, prodotti di igiene, farmaci da 
banco secondo il concetto di solidarietà, con denominazione “La Formica”  

• Sostenere tutte le iniziative volte al recupero di prodotti invenduti e scartati lungo 
la filiera agro-alimentare 

                                                        

 

1 Il Budget di Salute è  uno “strumento di definizione quantitativa e qualitativa delle risorse economiche, 
professionali e umane necessarie per innescare un processo volto a restituire centralità alla persona, attraverso un 
progetto individuale globale”. Per l’implementazione del budget di salute è necessario, perciò, costruire percorsi 
integrati tra istituzioni e tra organizzazioni (pubbliche e private, sociali e sanitarie) nei diversi contesti sociali 
con uno spostamento consistente dalla logica prestazionale verso una progettualità che riguarda, nel caso della 
disabilità, la persona, la famiglia e i servizi attraverso la condivisione di un progetto 
personale “individuale”. Occorre, inoltre, che tutte le risorse disponibili siano impiegate nel miglior modo 
possibile in  attività, azioni, servizi, prestazioni che siano effettivamente utili al miglioramento della qualità di 
vita delle persona con disabilità e alla sua piena partecipazione, senza discriminazioni, alla vita della propria 
comunità.     

 
 

 



• Sensibilizzare la comunità sostenendo iniziative rivolte alle  scuole o alle famiglie 
per diffondere una rinnovata etica del reciproco aiuto 

• Creare tra i Lions una rete di produttori che possano rifornire i Supermercati 
Solidali “La Formica” 

• Attivare un programma di coordinamento che colleghi i rappresentanti dei 
partners coinvolti promuovendo linee di indirizzo per il coinvolgimento delle 
persone fragili in attività di inclusività sociale attraverso lavoro e formazione 

 

ATTORI DEL PROGETTO 

• Lions Clubs  

 

PARTNER: tutti i soggetti che si riterranno utili a ll’attuazione del progetto, come: 

• Comuni  
• Servizi Sociali d’ambito territoriale 
• Fondazione Lions 
• Banche 
• Centri di Salute Mentale 
• Centri per l’impiego 
• Croce rossa 
• Caritas 
• Banco alimentare 
• Aziende del territorio 
• Associazioni di volontariato 

 

ORGANIZZAZIONE 

1^ fase. Il Supermercato, i cui locali, utenze e arredi dovranno essere forniti dai Comuni 
secondo la convenzione che verrà stipulata, non sarà diverso da un qualunque altro 
supermercato, se non per il fatto che i prodotti verranno acquistati attraverso una tessera 
caricata mensilmente in base al numero dei componenti la famiglia. Il Supermercato si 
rifornirà grazie ai partner individuati. 



2^ fase. I clienti dovranno restituire la spesa accumulata, in ore-lavoro presso i Comuni 
e/o le Associazioni e/o le Cooperative presenti sul territorio o presso il Supermercato 
stesso al fine di restituire dignità a chi è costretto ad usufruire di tale iniziativa. 

 

Nello specifico: 

 Sarà cura dei Servizi Sociali dei vari Comuni approntare la lista degli utenti che 
ne abbiano fatto richiesta, sulla base della valutazione ISEE e di altri parametri, 
con verifiche periodiche di eventuali variazioni. 

 Ogni utente che avrà il diritto di accedere al Supermercato Solidale, dovrà 
partecipare ad un colloquio di orientamento con il personale specializzato dei 
Servizi Sociali per essere  indirizzato al lavoro cui più è  adatto. 

 Al Supermercato sarà affiancato un servizio di consulenza da parte di esperti nella 
gestione del bilancio familiare, nella rinegoziazione dei mutui, nell'analisi 
dell'indebitamento e nella difesa dei consumatori. 

 Il Supermercato avrà orari legati alle necessità del territorio (potrà essere aperto 
anche solo alcuni giorni della settimana), sarà gestito da un'Associazione di 
volontariato e/o da una Cooperativa e si avvarrà di ore-lavoro degli utenti 
selezionati a ricoprire tale incarico. 

 Sarà peraltro necessario un Comitato di Gestione formato dai rappresentanti del 
Club Lions e degli altri partner. Il Comitato avrà il compito di predisporre i 
regolamenti attuativi, di programmare, gestire, controllare l'attività e gli eventuali 
fondi. Sarà sempre cura del Comitato il controllo mensile 
dell'approvvigionamento. 

 Ogni anno si provvederà ad un monitoraggio delle varie fasi del Progetto per poter 
riprogrammare al meglio l'attività. 

3^ fase. I clienti con problematiche lavorative a cui si associano fragilità afferenti alla 
sfera sociale e sanitaria potranno stipulare un Patto di Servizio, previa la valutazione di 
un profilo di fragilità e in accordo con i Servizi Sociali e i Centri di Salute Mentale 
competenti per territorio. 

 

Nello specifico:  



 I clienti con profilo di fragilità, in quanto clienti del Supermercato, potranno 
restituire la spesa accumulata in ore-lavoro o in ore-formazione, secondo le linee 
d’indirizzo e i protocolli d’intesa sottoscritti con gli enti di riferimento. 

 In presenza di problematiche abitative e/o di socialità per i clienti con fragilità 
nella sfera sociale e/o sanitaria si interverrà a sostegno partecipando attivamente 
al Budget di Salute, sia utilizzando  codesto strumento di welfare sociale che 
valutando soluzioni solidati di accoglienza abitativa temporanea finalizzata alla 
riacquisizione dell’autonomia in raccordo con gli altri partners coinvolti. 

 

FASI  DI  ATTUAZIONE 

• Analisi dei bisogni 
• Contatti con gli Enti locali e le Associazioni 
• Costituzione di una rete di partner del territorio 
• Reperimento di locali idonei sul territorio 
• Stipula della convenzione tra i partners 
• Individuazione dei fruitori attraverso i Sevizi Sociali e i Centri di Salute Mentale  
• Allestimento del supermercato 
• Pubblicizzazione del Progetto nel territorio attraverso i media 
• Apertura del supermercato 
• Partecipazione al Budget di Salute per le persone con fragilità 
• Ricognizione di strutture per l’accoglienza abitativa temporanea finalizzata all’ri-

acquisizione dell’autonomia 
 

IL NOME DEL SUPERMERCATO SOLIDALE 

La scelta del nome è di facile comprensione: un insetto piccolo, umile eppure resistente, 
gran lavoratore, particolarmente sociale e, soprattutto, che serve il bene comune.  

“La Formica” deve perciò rappresentare il marchio che caratterizza tutti i Supermercati 
Solidali che i Lions contribuiranno ad aprire. 

 

WE SERVE 



 

 

 

 


